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“Gli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento appropriato e,

qualora un animale non reagisca alle cure in questione, deve essere consultato un medico

veterinario. Ove necessario gli animali malati o feriti vengono isolati in appositi locali muniti,

se del caso, di lettiere asciutte o confortevoli” (D. lgs. 146/2001, allegato, punto 4).

"I polli gravemente feriti o che mostrano segni evidenti di deterioramento della salute, come

quelli con difficoltà nel camminare, o che presentino ascite o malformazioni gravi, e che è

probabile che soffrano, ricevono una terapia appropriata o sono abbattuti immediatamente"

(D.lgs. 181/2010, allegato 1, punto 9).

"La soppressione di animali da reddito che versino in condizioni di grave sofferenza, in

assenza di soluzioni economicamente valide atte ad alleviare il dolore, è un dovere morale”

(Reg. (CE) 1099/2009, 12).
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Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) «abbattimento»: qualsiasi processo applicato intenzionalmente

che determini la morte dell’animale;

d) «abbattimento d’emergenza»: l’abbattimento di animali feriti

o affetti da una malattia procurante dolori o sofferenze acuti,

qualora non esista altra possibilità pratica per alleviare tali

dolori o sofferenze;

Art.3

1. Durante l’abbattimento e le operazioni correlate sono risparmiati

agli animali dolori, ansia o sofferenze evitabili.
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Manipolazione degli animali coscienti

- Formazione

Qualità dello stordimento

- Efficacia, irreversibilità

Conferma della morte

- Prima della eliminazione delle carcasse

PUNTI CRITICI DEL METODO DI ABBATTIMENTO
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Numero volatili

Tipologia di volatili

Età volatili

Metodi disponibili

Personale disponibile

CRITERI PER LA SCELTA DEL METODO DI ABBATTIMENTO
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ALLEGATO I, CAPO I

• Tabella 1- Metodi meccanici
• Dispositivo a proiettile captivo penetrante
• Dispositivo a proiettile captivo non penetrante
• Arma a proiettile libero
• Macerazione (pulcini e embrioni)
• Dislocazione cervicale (fino a 5 kg PV)
• Colpo da percussione alla testa (fino a 5 kg PV)

• Tabella 2- Metodi elettrici
• Elettronarcosi con applicazione di corrente limitatamente alla testa
• Elettronarcosi con applicazione di corrente a testa e corpo
• Bagni d’acqua

Metodi di Stordimento Reg. (CE) 1099/2009



• Tabella 3- Metodo in atmosfera controllata (Controlled atmosphere methods)
• Biossido di carbonio ad alta concentrazione
• Biossido di carbonio in due fasi
• Biossido di carbonio associato a gas inerti
• Gas inerti
• Monossido di carbonio (in forma pura)
• Monossido di carbonio associato ad altri gas
• Stordimento a bassa pressione atmosferica

• Tabella 4 - Altri metodi
• Iniezione letale

• Descrizione - Condizioni d’uso - Parametri chiave – Prescrizioni specifiche

ALLEGATO I, CAPO I

Metodi di Stordimento Reg. (CE) 1099/2009



Descrizione
Condizioni

d’uso
Parametri chiave

Distensione e 
torsione

meccanica o 
manuale del collo

che provocano
una ischemia 

cerebrale

Pollame fino a 
5 kg 

Macellazione, 
spopolamento

e altre
situazioni

Non applicabile

Prescrizioni specifiche: punto 3

Dislocazione cervicale



< 3 kg < 5 kg 

MANUALE MECCANICA

Max. 70 animali al giorno

Dislocazione cervicale



MECCANICA fino a 5kg

Dislocazione cervicale



Svantaggi:

Perdita di coscienza non sempre immediata (Gregory e Wotton 1990)

Esteticamente sgradevole

Vantaggi:

• Rapido

• Non necessita di apparecchiature

• Nessuna dispersione di sangue

Punti critici:

• Competenza operatore

• Completa separazione delle vertebre

Dislocazione cervicale



Dislocazione cervicale



SEGNI DI EFFICACE DISLOCAZIONE

Battito involontario delle ali

Presenza di una interruzione del rachide

Assenza di respiro ritmico

Pupille fisse e dilatate

Assenza di riflesso della terza palpebra

Dislocazione cervicale



Descrizione Condizioni d’uso Parametri chiave

Colpo deciso e 
preciso alla testa
che provoca danni
gravi al cervello

Volatili da cortile 
fino a 5 kg PV

Macellazione
spopolamento e 
altre situazioni

Forza e localizzazione
del colpo

Prescrizioni specifiche: punto 3

Colpo da percussione alla testa



≤ 3 kg > 5 kg 

≤  5 kg 

Stordimento meccanico

Max 70 animali al giorno



• Ad esplosione

• Pneumatiche

• A molla

• Penetrante

• Non penetrante

Proiettile captivo



Descrizione Condizioni d’uso Parametri chiave

Danni gravi e 
irreversibili al cervello
provocati dall’impatto e 
dalla penetrazione di 
un proiettile captivo. 

Semplice stordimento

. 

Tutte le specie

Macellazione
spopolamento e altre
situazione

Posizione e direzione dello
sparo

Velocità appropriata, 
lunghezza d’uscita e 
diametro del proiettile in 
funzione delle dimensioni
dell’animale e della specie

Intervallo massimo
stordimento-
dissanguamento/abbattime
nto (s)

Proiettile captivo penetrante



PISTOLA A PROIETTILE CAPTIVO

Stordimento alternativo



PISTOLA A PROIETTILE CAPTIVO

Proiettile captivo penetrante



Proiettile captivo penetrante



Descrizione Condizioni d’uso Parametri chiave

Danni gravi al cervello
provocati dall’impatto di 
un proiettile captivo
senza penetrazione

Semplice stordimento

Punto  1. 
Dispositivo a proiettile captivo non penetrante 
Nell’utilizzazione di questo metodo gli operatori 

hanno cura di evitare la frattura del cranio

Volatili ..

Macellazione
spopolamento e altre
situazione

Posizione e direzione dello
sparo

Velocità appropriata, 
diametro e forma del 
proiettile in funzione delle
dimensioni dell’animale e della
specie

Forza della cartuccia utilizzata

Intervallo massimo
stordimento-dissanguamento
/abbattimento (s)

Proiettile captivo non penetrante



PISTOLA A PROIETTILE CAPTIVO

Stordimento alternativo



PISTOLA A PROIETTILE CAPTIVO

Stordimento alternativo



PISTOLA A PROIETTILE CAPTIVO

Stordimento alternativo



Segni efficaci di stordimento meccanico



SEGNI DI EFFICACE STORDIMENTO MECCANICO

Battito involontario delle ali

Movimento di flessione/estensione delle zampe

Assenza di respiro ritmico

Pupille fisse e dilatate

Assenza di riflesso della terza palpebra

Stordimento/Abbattimento alternativo



Stordimento meccanico

• Semplice stordimento

• CAPO II 

Prescrizioni specifiche relative ad alcuni metodi 

1. Dispositivo a proiettile captivo non penetrante 

Nell’utilizzazione di questo metodo gli operatori hanno cura di 
evitare la frattura del cranio. 

Poiché nel pollame le ossa del cranio sono sottili, sia i dispositivi 
penetranti che quelli non penetranti provocano gravi danni 
strutturali al cervello e quindi la morte immediata (EFSA 2019)

……………stordimento, conformemente ai metodi e alle 
relative prescrizioni di applicazione di cui all’allegato I …... 



I. IMMOBILIZAZIONE
II. NARCOSI (Stordimento elettrico)
III. ELECTROCUZIONE (≤ 50HZ)

Stordimento elettrico



Descrizione Condizioni d’uso Parametri chiave

Esposizione del 
cervello a una 
corrente che
genera un’attività
epilettiforme
generalizzata
sull’elettroencefalo
gramma (EEG)

Semplice 
stordimento

Tutte le specie

Macellazione 
spopolamento e 
altre situazioni

Corrente minima (A o mA)
Tensione minima (V)
Frequenza massima(Hz)
Tempo minimo di esposizione
Intervallo massimo stordimento-
dissanguamento/abbattimento (s)
Frequenza di calibratura del 
dispositivo
Ottimizzazione del flusso di corrente
Prevenzione delle scariche elettriche
prima dello stordimento
Posizione e superficie di contatto degli
elettrodi

Prescrizioni specifiche: punto 4

Elettronarcosi limitatamente alla testa



Polli 240mA Hertz ?? Tacchini 400mA

Elettronarcosi limitatamente alla testa

dispositivo che visualizza e registra 



HZ ??

Elettronarcosi limitatamente alla testa



HZ ??

Elettronarcosi limitatamente alla testa



Descrizione Condizioni d’uso Parametri chiave

Esposizione del corpo a una 
corrente che provoca allo
stesso tempo un’attività
epilettiforme generalizzata
sull’elettroencefalogramma
(EEG) ed eventualmente la 
fibrillazione o l’arresto
cardiaco tramite
immersione
Semplice stordimento
eccetto quando la 
frequenza è uguale o 
minore di 50HZ

Tutte le specie

Macellazione
spopolamento e altre
situazioni

Corrente minima (A o mA)
Tensione minima (V)
Frequenza massima(Hz)
Frequenza di calibratura del dispositivo
Prevenzione delle scariche elettriche prima 
dello stordimento
Riduzione al minimo della sofferenza
durante la sospensione
Ottimizzazione del flusso di corrente
Durata massima della sospensione ai ganci
prima del bagno d’acqua
Tempo minimo di esposizione
Immersione dei volatili fino alla base delle
ali
Intervallo massimo stordimento-
dissanguamento(s) per una frequenza
superiore ai 50HZ

Bagni d’acqua

Prescrizioni specifiche: punto 5



Bagni d’acqua

Prescrizioni specifiche: punto 5

Non garantisce arresto cardiaco 100%, alcuni individui possono saltare il bagno



SEMPLICE STORDIMENTO

REGOLAMENTO (CE) N. 1099/2009

Articolo 4

Metodi di stordimento

1. ……. I metodi di cui all’allegato I che non comportino la 
morte istantanea («semplice stordimento») sono seguiti 
quanto più rapidamente possibile da una procedura che 
assicuri la morte quali il dissanguamento, l’enervazione, 
l’elettrocuzione o la prolungata anossia
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Metodi di stordimento
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Metodi di stordimento
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Metodi di stordimento



Macellazione rituale e semplice stordimento

ALLEGATO III

NORME OPERATIVE RELATIVE AI MACELLI

3. Dissanguamento degli animali

In caso di semplice stordimento o di macellazione in conformità 
dell’articolo 4, paragrafo 4, deve essere eseguita la recisione 
sistematica di entrambe le carotidi o dei vasi sanguigni da cui esse si 
dipartono. …



A. CAROTIDI

V. GIUGULARI

A .SPINA DORSALE

A. VERTEBRALI

Dissanguamento
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TEMPO DI PERDITA DI RISPOSTA CEREBRALE NEL BROILER

Dissanguamento



VALUTAZIONE DEL TAGLIO  

Source Humane Slaughter Association

Dissanguamento

Subito dopo il taglio, per circa 5-10 secondi, il 
flusso sanguigno arterioso a forma di V 
rovesciata indica che entrambe le arterie carotidi 
comuni sono state recise.

→ lasciare che l’animale sanguini per almeno 
2,25 - 3 minuti.

→ controllare regolarmente che rimanga 
incosciente

→ confermare la morte (assenza prolungata del 
riflesso corneale e della respirazione ritmica) 
prima di iniziare il trattamento successivo.
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https://www.eurcaw-poultry-sfa.eu

→ info@eurcaw-poultry-sfa.eu

EU Reference Centre for Animal Welfare poultry-SFA
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